
 

 

 

RIASSUNTO: 

Da una recente ricerca svolta presso l’Inštitut za raziskovanje krasa ZRC SAZU di Postumia, e grazie alla preziosa 

collaborazione del sig. Franjo Drole, che lavora presso questo istituto, si è scoperto che gran parte dei rilievi delle 

Grotte di Postumia sono opera del capitano Luigi Gallino che in quegli anni, in seguito al cosiddetto “Trattato di Ra-

pallo”, stava lavorando anche nel tracciamento del nuovo confine italiano. Il capitano Luigi Gallino, nato il 19 luglio 

1894 a Castiglione d’Asti, si sposò con la goriziana Elisabetta Ciuffarin, e per anni risiedette a Gorizia, divenendone 

suo cittadino. 

Egli lavora fianco a fianco con Luigi Vittorio Bertarelli e da questi apprende anche tutti i segreti dell’esplorazione 

sotterranea, rilevando in grande scala anche i particolari più minuti delle famose Grotte di Postumia. 

La sua opera, veramente pregevole, come ebbe a dire anche Eugenio Boegan, resterà per molti anni da esempio per 

le successive generazioni. In seguito egli si dedicherà anche al rilevamento del Cavernone di Planina con uguale im-

pegno e perizia. 

Ma la sorpresa maggiore sta nel fatto che questi rilievi, effettuati negli anni che vanno dal 1924 al 1928 con ben 

quattro anni di intenso lavoro, sono stati eseguiti con una tale precisione che ci lascia davvero sbalorditi ancora oggi. 

Un lavoro di dettaglio che solamente un ufficiale topografo con l’ausilio di un corpo militare poteva portare a termi-

ne con quella precisione. Il complesso rilievo delle Grotte di Postumia è stato riprodotto su 30 tavole (15 in pianta e 

15 in sezione), in grande scala, che raffigurano i singoli rami della grande grotta. Le tavole messe assieme compon-

gono un enorme mosaico in cui si può vedere il sistema ipogeo di Postumia nella sua interezza. 

PAROLE CHIAVE: Luigi Gallino, Rilievo topografico di Postumia, Trattato di Rapallo, Gorizia. 
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ABSTRACT: 

From a recent research carried out at the Inštitut za raziskovanje krasa ZRC SAZU in Postojna, and thanks to the pre-

cious collaboration of  Mr. Franjo Drole, who works at this institute, it was discovered that most of the topographic 

surveys of the Postojna Cave are the work of the Captain Luigi Gallino who in those years, following the so-called 

"Treaty of  Rapallo", was also working on tracing the new Italian border. Captain Luigi Gallino, born July 19, 1894 

in Castiglione d'Asti, he married Elizabeth Ciuffarin of Gorizia, and for many years lived in Gorizia, becoming his 

citizen. 

He works side-by-side with Luigi Vittorio Bertarelli and from these he also learns all the secrets of underground ex-

ploration, even on a large scale detecting the smallest details of the famous Postojna Cave. 

His work, truly valuable, as Eugenio Boegan had to say, will remain for many years as an example for the following 

generations. Later he will also devote himself to the detection of the Planina Cavernone with equal effort and exper-

tise. 

But the biggest surprise lies in the fact that these topographic surveys, carried out in the years between 1924 and 

1928 with four years of intense work, were carried out with such precision that leaves us really amazed today. A de-

tailed work that only a topographer officer with the help of a military body could complete with that precision. The 

topographic survey complex of Postojna Cave has been reproduced on 30 plates (15 and 15 in plan view in cross-

section), in large scale, which depict the individual branches of the great cave. The tables put together make up a 

huge mosaic in which you can see the subterranean hypogeum system in its entirety. 
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Intorno agli anni ’70 avevo casualmente conosciuto la signora Elisabetta Ciuffarin, da poco vedova del colonnello 

Luigi Gallino, ero stato espressamente da lei invitato a sistemare la voluminosa biblioteca di casa. La signora abitava 

a Gorizia non molto distante dalla casa dei miei genitori pertanto godevo della sua fiducia. 

Avevo accettato subito l’incombenza con entusiasmo, anche perché all’epoca, ero uno studente squattrinato sempre 

in cerca di guadagnare qualcosa, ma soprattutto perché avevo intravisto tra le carte da ordinare, alcuni voluminosi 

rotoli di carta da lucido su cui erano disegnati dei rilievi di grotta. 

A fine lavoro ricevetti in dono un rotolo in pergamino con il rilievo, in originale, di una grotta eseguito dal capitano  

Gallino (molto probabilmente una parte delle Grotte di Postumia) e un vecchio libro “Postumia e le sue celebri grot-

te” sul cui frontespizio spiccava in bella evidenza una dedica autografa di Giovanni Andrea Perco. 

di Maurizio Tavagnutti  

Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” - Gorizia - Italy 

I rilievi topografici della Grotta di Postumia (1924-1928) nell’opera del 
capitano Luigi Gallino di Gorizia. 

 

The topographic surveys of the Cave of Postumia (1924-1928) in the 
work of the capitano Luigi Gallino of Gorizia. 



 

 

 

Purtroppo all’epoca i miei interessi non erano focalizzati sull’aspetto storico della speleologia, ma puntavano piutto-

sto su una visione della speleologia esplorativa ed avventurosa, i miei orizzonti vedevano il 

Monte Canin sullo sfondo o forse, più semplicemente, sarà perché a vent’anni si è stupidi 

davvero, ma finì che mi tenni il libro e donai il rilievo al Gruppo Speleo “L.V. Bertarelli” di 

cui facevo parte. 

Ora io ho il libro, mentre il rilievo è irrimediabilmente scomparso, chissà forse distrutto. 

Peccato aver perso una traccia così importante del lavoro svolto da questo illustre personag-

gio che, anche se marginalmente, ha contribuito in maniera significativa a comporre il gran-

de mosaico della storia speleologica della Regione Friuli Venezia Giulia (Italy). 

Non dobbiamo dimenticare che, l’allora capitano Luigi Gallino, per primo eseguì in grande 

scala il rilievo topografico delle R.R. Grotte Demaniali di Postumia e del vicino Cavernone 

di Planina. Da una mia recente ricerca svolta presso l’Inštitut za raziskovanje krasa ZRC 

SAZU di Postumia, e grazie alla preziosa collaborazione del sig. Franjo Drole, che lavora 

presso questo istituto, ho scoperto che gran parte dei rilievi delle Grotte di Postumia sono 

opera proprio del capitano Luigi Gallino che in quegli anni, in seguito al cosiddetto 

“Trattato di Rapallo”, stava lavorando anche nel tracciamento del nuovo confine italiano. 

Ma la sorpresa maggiore sta nel fatto che questi rilievi, effettuati negli anni che vanno dal 

1924 al 1928 con ben quattro anni di intenso lavoro, sono stati eseguiti con una tale preci-

sione che ci lascia davvero sbalorditi ancora oggi. Un lavoro di dettaglio che solamente un 

ufficiale topografo con l’ausilio di un corpo militare poteva portare a termine con quella 

precisione. Il complesso rilievo delle Grotte di Postumia è stato riprodotto su 30 tavole (15 in pianta e 15 in sezione), 

in grande scala, che raffigurano i singoli rami della 

grande grotta. Le tavole messe assieme compongono 

un enorme mosaico in cui si può vedere il sistema ipo-

geo di Postumia nella sua interezza. Ad una prima 

osservazione mi sorprende il dettaglio con cui i rilievi 

sono stati eseguiti, in essi sono state riportate con e-

strema precisione anche le curve di livello posizionate 

ad intervalli di un metro. Non mancano d’altra parte le 

posizioni delle singole stalagmiti nella loro posizione 

reale ed i punti notevoli della grotta. Insomma un la-

voro davvero certosino che senza dubbio è servito al 

rifacimento dei sentieri e delle opere necessarie per 

rendere più fruibile la grotta al grande pubblico. Sotto 

l’Impero austro-ungarico le celebri Adelsberg Grotte 

erano già state rese turistiche ma, in seguito alla vitto-

ria italiana del 1918, esse diventarono le R.R. Grotte 

Demaniali di Postumia ed era quindi necessario effet-

tuare un accurato lavoro di adeguamento alle nuove 

esigenze turistiche del tempo e anche a celebrare, ov-

viamente, la vittoria italiana. Luigi Gallino non si li-

mitò al solo rilevamento delle Grotte di Postumia ma il suo 

lavoro si estese anche al vicino Cavernone di Planina. Un ri-

lievo, anche questo, molto accurato che tra l’altro egli, attra-

verso il tracciamento di un’accurata poligonale esterna, mette 

in evidenza la relazione di alcuni fenomeni epigei con la mor-

fologia interna della grotta. In particolare egli constata, in mo-

do pratico, come le grandi doline presenti in zona siano diret-

tamente correlate con la presenza delle grandi sale interne del-

la grotta. Davvero uno studio unico! Anche se il capitano Lui-

gi Gallino non fu uno studioso di carsismo, nel senso stretto 

della parola, dobbiamo consideralo come il goriziano che ha 

contribuito maggiormente alla conoscenza dei grandi com-

plessi ipogei di Postumia. Benvoluto da Giovanni Andrea Per-

co e da Eugenio Boegan egli lasciò un segno indelebile nella 

storia di queste grotte. 

Nato il 19 luglio 1894 a Castiglione d’Asti, si sposò con la 

goriziana  Elisabetta  Ciuffarin, e per anni risiedette a Gorizia,   

Fig. 2 - Frontespizio e prima pagina del libro “Postumia e le sue 

celebri grotte” con la dedica “Al capitano Gallino” firmata da 

Andrea Perco, direttore delle R.R. Grotte Demaniali di Postu-

mia. (Archivio M. Tavagnutti) 
 

Frontispiece and front page of the book "Postumia and its famous 

caves" with the dedication "Al capitano Gallino" signed by Andrea 

Perco, director of  R.R. Demanial Caves of Postojna. (M. Tavagnutti 

archive) 

Fig. 3 - Sul retro di una foto una breve nota in cui il ca-

pitano Luigi Gallino riferisce del disagio provato dalle 

lunghe ore passate in grotta per portare a termine il 

lavoro di rilevamento. (Archivio M. Tavagnutti) 
 

On the back of a photo a brief note where the captain 

Luigi Gallino reports of the effort he had with the long 

hours spent in the cave to complete the topographic sur-

vey. (M. Tavagnutti archive) 

Fig.1 - Il capitano Luigi 

Gallino (19.7.1894 - 

2.12.1969). (Foto archi-

vio M. Tavagnutti) 
 

Captain Luigi Gallino 

(19.7.1894 - 2.12.1969) 



 

 

divenendone  suo  cittadino,  anche  se  per  motivi legati alla sua carriera mili-

tare dovette assentarsi per lunghi periodi. Uscito ufficiale in s.p.e. dalla Scuola 

di Modena, nel marzo 1915 fu nominato sottotenente ed assegnato al 49° Reggi-

mento Fanteria con il quale partecipò alla guerra 1915-1918. 

In tale occasione ebbe anche un encomio solenne con la seguente motivazione: 

“Inviato con il suo plotone a sostegno di pattuglie vivamente impegnate con 

nuclei avversari, dirigeva con senno, calma e coraggio il suo reparto costrin-

gendo l’avversario a ritirarsi con perdite nella propria linea fortificata. Forcel-

la Val Maggiore (Alpi di Fassa), 22 agosto 1916”. 

Era decorato di una Croce di Guerra con determinazione del 28° Comando del 

Corpo d’Armata in data 15 agosto 1916, della Medaglia-ricordo dell’Unità 

d’Italia e della Medaglia d’Oro ricordo della guerra 1915-18. 

Successivamente, nel 1919-20 andò in missione speciale in Cirenaica per ese-

guire rilievi topografici nella zona di Barce. 

Nominato primo capitano nel 1922, veniva trasferito a Volosca in seno alla 

Commissione per la delimitazione dei confini del neonato Stato Jugoslavo. Sarà 

in questo periodo e in tale contesto che egli si dedicherà  ai  lavori  di  rileva-

mento delle Grotte di Postumia che quest’anno, ricordiamolo,  ricorre il 200° 

anniversario della scoperta delle sue parti interne più interessanti, scoperta fatta 

da Luka Čeč nel 1818, e che da allora le grotte vennero aperte anche ai turisti.  

È questo un impegno che il capitano Gallino assolve, come già riportato, con 

grande precisione e che lo occuperà per oltre quattro anni (1924-1928). 

Lavora fianco a fianco con Luigi Vittorio Bertarelli e da questi apprende anche 

tutti i segreti dell’esplorazione sotterranea, rilevando in grande scala anche i 

particolari più minuti delle famose grotte. 

La sua opera, veramente pregevole, come ebbe a dire anche Eugenio Boegan, 

resterà per molti anni da esempio per le successive generazioni. In seguito egli 

si dedicherà anche al rilevamento del Cavernone di Planina con uguale impegno 

e perizia. In questo periodo diventa amico di Andrea Perco, l’allora direttore 

delle celebri R.R. Grotte Demaniali di Postumia il quale, in segno di stima, gli  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

donerà il libro sopraccitato con dedica autografa. Di tutta questa sua attività di rilevamento ipogeo, purtroppo, non ci 

resta molto, a parte i numerosi rilievi che sono depositati presso l’Inštitut za raziskovanje krasa ZRC SAZU 

(l’Istituto di ricerca carsica di Postumia). Delle sue memorie, relative al lavoro svolto non sono riuscito a trovare al-

cuno scritto, egli non ha lasciato diari o note particolari al riguardo della sua esperienza, o forse sono andati persi alla 

morte della moglie e alla scomparsa dei legittimi eredi. Possiamo solo immaginare le condizioni in cui venivano ese-

guiti i lavori di rilevamento in quella che oggi è considerata una delle più belle grotte turistiche d’Europa.  

Consultando il ricco archivio dell’Inštitut za raziskovanje krasa ZRC SAZU però, sono venuto a conoscenza che il 

capitano Luigi Gallino nella sua permanenza nella zona di Postumia aveva realizzato anche altri pregevoli lavori di 

rilevamento sotterraneo, quindi non solo le celebri Grotte di Postumia ed il Cavernone di Planina, come già accenna-

to, ma anche alcune altre grotte piuttosto importanti come la famosa Grotta del Principe Ugo - 119 VG 

(in sloveno Zelške jame) da dove fuoriescono le acque provenienti dal lago di Circonio (Cerkniško jezero) e che da  

 

Fig. 5 - Come si presentava l’ingresso delle Grotte di Postumia (a sinistra), conosciute sotto l’Impero austro-

ungarico come Adelsberg Grotte, prima dei lavori, e dopo i lavori di ammodernamento (a destra) come R.R. Grotte 

Demaniali di Postumia. (Archivio M. Tavagnutti) 
 

As was the entrance to the Postojna Cave (left), named under the Austro-Hungarian Empire Adelsberg Grotte, before and 

after the modernization works (right) as R. R. Demanial Caves of Postojna. (M. Tavagnutti archive). 

Fig. 4 - Il capitano Luigi Gallino nelle 

Grotte di Postumia in un momento 

di pausa dei lavori di rilevamento. La 

foto è stata fatta nella zona della 

Grotta dei Nomi Nuovi. (Foto archi-

vio M. Tavagnutti) 
 

Captain Luigi Gallino in the Postojna 

Cave in a moment of pause in the to-

pographic survey. The photo was taken 

in the Cave of New Names. (Photo 

archive M. Tavagnutti) 



 

 

Fig. 7 - Rilievo della Grotta del Principe Ugo (Zelske jame). (Per gentile concessione della Postojna 

cave d.d. e Institute of Karst Research ZRC SAZU) 
 

Topographic survey  of the Cave Prince Ugo (Zelske jame). (Courtesy of Postojna cave d.d. and Institute of  

Karst Research ZRC SAZU). 

 

qui in poi prendono il nome di Rio dei Gamberi 

(in sloveno Rakov Škocjan).  

Inutile dire che anche questo risulterà essere un rilievo topo-

grafico davvero accurato e completo. Un rilievo a tutti gli 

effetti importante perché si inserisce, assieme al lago di Cir-

conio (Cerkniško jezero), ai famosi Ponti Naturali (Veliki 

naravni most e Mali naravni most), la Grotta del Tessitore 

(Tkalka jama) e infine al Cavernone di Planina (Planinska 

jama),  in un complesso ipogeo ed epigeo tra  i  più impor-

tanti della Slovenia e d’Europa. Un fenomeno carsico che  

Fig. 6 - Cartolina d’epoca. Agli inizi del 1900, come veniva 

rappresentata la grande Sala da Ballo (Tanzsaal) interna 

alla grotta. (Archivio M. Tavagnutti) 
 

Vintage postcard. In the early 1900s, how was represented 

the great Ballroom (Tanzsaal) inside the cave. (M. Tavagnut-

ti archive) 



 

 

Fig. 8 - Attraverso il tracciamento di un’accurata poligonale esterna, tra il Cavernone di Planina e 

l’Abisso della Piuca, Gallino mette in evidenza la relazione di alcuni fenomeni epigei con la morfologia 

interna della grotta. In particolare egli constata come le grandi doline presenti in zona siano direttamen-

te correlate con la presenza delle grandi sale interne della grotta.  (Per gentile concessione della Postojna 

cave d.d. e Institute of Karst Research ZRC SAZU) 
 

A precise external polygonal, between the Cavernone di Planina and the Abisso della Piuca, Cpt. Gallino hi-

ghlights the relationship of some epigean phenomena with the internal morphology of the cave. In particular, he 

notes that the large dolines in the area are directly related to the presence of the large rooms of the cave. 

(Courtesy of Postojna Cave d.d. and Institute of Karst Research ZRC SAZU). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

spesso viene preso ad esempio nei testi didattici che va sotto il nome di Carso della Notranjska (Notranjski kras).   

Ricercando tra le sue fotografie che gentilmente mi sono state messe a disposizione dalla nipote, signora Ginetta 

Ciuffarin, sono riuscito a trovare sul retro di una foto una breve nota, alquanto sbiadita, in cui egli riferisce del disa-

gio provato dalle lunghe  ore  passate  in  grotta (dalle 8 alle 16) per portare a termine il lavoro di rilevamento. 

Il periodo trascorso nella zona di Postumia fu una parentesi relativamente tranquilla  della sua  attività di topografo, 

infatti, nel 1935 dovette partire per l’Africa Orientale, dove ottenne il comando del Presidio di Agordat-Cheren-

Asmara; nell’aprile 1941 fu catturato dalle truppe inglesi e inviato al campo di prigionia di Jol in India da dove poté 

rimpatriare solamente nel 1946. Decorato della Croce al merito di guerra per operazioni nel periodo bellico 1940-41, 

si era sempre distinto per le sue doti umanitarie e di comandante per cui era ben voluto dai suoi soldati e dai fedelis-

simi ascari. Era sempre rimasto legato all’ambiente militare e fu amico del re d’Italia in esilio, Umberto II, che dal 

Portogallo gli inviava spesso gli auguri di Buon Natale e Buon Anno. 

Morì a Gorizia il 2 dicembre 1969 con il grado di colonnello.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 9 - Il capitano Luigi Gallino foto-

grafato nel campo di prigionia di Jol 

in India. 

(Foto archivio M. Tavagnutti) 
 

Captain Luigi Gallino photographed in 

the Jol prison camp in India. (Photo 

Fig. 10 - Alcuni dei biglietti di auguri ricevuti da Luigi Gallino autografati dal 

re d’Italia in esilio Umberto II. (Archivio M. Tavagnutti) 
 

Some of the greeting cards received by Luigi Gallino autographed by the exiled 

King of Italy Umberto II. (M. Tavagnutti archive) 

Natale 1967-Capo d’Anno 1968.  

Natale 1968-Capo d’Anno 1969.  



 

 

Fig. 11 - La prima tavola che va a comporre la complessa planimetria delle Grotte di Postumia. Questa riguarda la 

parte iniziale con le prime gallerie ed il tracciato della Piuca (in azzurro) che entra nella grotta. Nel riquadro si può 

notare la scalinata e la pianta dell’edificio che andrà a formare l’attuale ingresso delle grotte. (Per gentile concessio-

ne della Postojna cave d.d. e Institute of Karst Research ZRC SAZU) 
 

The first table representing the complex plan of the Postojna Cave. This concerns the initial part with the first galleries and 

the river Piuca (in blue) in the cave entrance. In the box you can see the staircase and the plan of the building that will 

form the current entrance to the caves. (Courtesy of Postojna cave d.d. and Institute of Karst Research ZRC SAZU). 

 

 



 

 

Fig. 12 - Una delle 15 tavole riguardanti il rilievo topografico delle Grot-

te di Postumia eseguito dal capitano Luigi Gallino. Nel riquadro si può 

notare la precisione del rilievo con la traccia delle curve di livello posi-

zionate ad un intervallo di 1 m (Per gentile concessione della Postojna 

cave d.d. e Institute of Karst Research ZRC SAZU) 
 

One of the 15 tables concerning the topographic survey of the Postojna Cave 

performed by Captain Luigi Gallino. In the box you can see the accuracy of 

the survey with the level lines with a range of 1 m (Courtesy of the Postojna 

cave d.d. and Institute of Karst Research ZRC SAZU). 

Fig. 13 - Uno stralcio da una tavola del rilievo, si noti che tutti i 

rilievi presentano a fianco il riferimento alla posizione del paese 

di Postumia. (Per gentile concessione della Postojna cave d.d. e 

Institute of Karst Research ZRC SAZU) 
 

A part of the Table of survey, it should be noted that all the topo-

graphical surveys show the reference to the position of the village 

of Postojna. (Courtesy of Postojna cave d.d. and Institute of Karst 

Research ZRC SAZU). 

Posizione del paese 

di Postumia 

Location of the villa-

ge of Postojna 

 

 

 



 

 

Posizione del paese 

di Postumia 

Location of the villa-

ge of Postojna 

Fig. 14 - Uno stralcio dalla tavola XI del rilievo, si noti la preci-

sione del rilievo con le curve di livello (isoipse) e i minuti detta-

gli della morfologia.  (Per gentile concessione della Postojna 

cave d.d. e Institute of Karst Research ZRC SAZU) 
 

A part of the Table XI of survey, note the accuracy of topography 

with the contour lines and the minute morphological details. 

(Courtesy of Postojna cave d.d. and Institute of Karst Research ZRC 

SAZU). 

 



 

 

Le Grotte di Postumia nel 200° anniversario della loro apertura  
 

The Postojna Cave on the 200th anniversary of their opening  
 

Le Grotte di Postumia erano conosciute già dalla preistoria, quando fungevano da luogo di riparo per i primi abitanti 

della zona. Dal XIII secolo le grotte diventarono luo-

go di visita, fatto appurato grazie alle firme incise 

sulle pareti interne, la più antica delle quali risale 

al 1213. 

Le prime descrizioni delle grotte vennero pubblicate 

nel 1689 nel Gloria del Ducato di Carniola da Janez 

Vajkard Valvasor che descrisse le Grotte di Postumia 

non solo come le più grandi al mondo, ma anche co-

me le più mostruose. Successivamente, sotto l’Impero 

austro-ungarico venne dato ordine al matematico J. 

N. Nagel di esplorare le grotte, tant’è che ci è perve-

nuta, sino ai giorni nostri, la mappa delle sue esplora-

zione fatte nel 1748.  

La caverne e le parti interne più interessanti furono 

scoperte da Luka Čeč nel 1818 e da allora le grotte 

vennero aperte anche ai turisti. Nel 1872 venne co-

struita una rete ferroviaria a scartamento ridotto 

all’interno delle grotte e nel 1884 venne introdotta 

la corrente elettrica per l’illuminazione. Le Grotte di 

Postumia sono le uniche al mondo dotate di 

un trenino. Dopo il 1918, con l’annessione della zona 

all’Italia, venne dato un ulteriore impulso allo svilup-

po turistico della grotta grazie all’opera di Luigi Vit-

torio Bertarelli, fondatore del Touring Club Italiano, 

a cui è dedicato il tunnel artificiale di 500 m che rag-

giunge la Grotta Nera. È di quell’epoca anche la co-

struzione dell’ingresso monumentale alle grotte. 

Nel 1947, la zona di Postumia (con le sue grotte) fu, 

assieme a parte delle Alpi Giulie, ceduta al-

la Yugoslavia, e ora, dal 1991, 

appartiene alla Slovenia. Tra le curiosità ricordiamo 

che il 18 novembre 2012 all’interno delle grotte si 

svolse il sorteggio dei gironi per la fase finale 

di Eurobasket 2013, quella è stata la prima volta che 

un sorteggio sia avvenuto sottoterra! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 17 - L’ingresso monumentale delle Grotte di Postumia durante i lavori di costruzione. Questa e le altre foto sono rica-

vate da originali di dimensioni 4x5,5 cm. (Archivio M. Tavagnutti) 
 

The monumental entrance to the Postojna Cave during construction works. This and the other photos are taken from originals of 

dimensions 4 x 5.5 cm. (M. Tavagnutti archive) 

Fig. 16 - Cartolina d’epoca. Agli inizi del 1900, prima del trenino, 

i visitatori venivano accompagnati con una rudimentale carrozza 

che scorreva su dei binari. (Archivio M. Tavagnutti) 
 

Vintage postcard. At the beginning of 1900s, before the train, visitors 

were accompanied with a rudimentary carriage that ran on rails. (M. 

Tavagnutti archive) 

Fig. 15 - Cartolina d’epoca raffigurante l’ingresso delle Grotte di 

Postumia a fine 1800. (Archivio M. Tavagnutti) 
 

Vintage postcard showing the entrance of the Postojna Cave in the 

late 1800s. (M. Tavagnutti archive) 



 

 

 

La Repubblica di Slovenia ha emesso, nel 2013, una moneta commemorativa, raffigurante una spirale stilizzata che 

termina con la raffigurazione di due speleotemi, per celebrare l’800° anniversario della prima visita, nelle Grotte di 

Postumia, documentata da alcuni graffiti ritrovati sulle pareti. La spirale rappresenta la lunghezza e l’età della grotta, 

e allo stesso tempo indica il percorso che ha portato i visitatori nella grotta per 800 anni. Nel corrente anno, invece, 

le Grotte di Postumia si preparano a celebrare il 200° anniversario (1818-2018) da quando esse sono state aperte uffi-

cialmente al pubblico.   

Fig. 19 - Visita delle autorità per con-

trollare l’avanzamento dei lavori per la 

costruzione dell’ingresso monumentale 

delle Grotte di Postumia. Foto originale 

di dimensioni 4x5,5 cm. (Archivio M. 

Tavagnutti) 
 

Visit of the authorities to check the 

progress of the works for the construction 

of the monumental entrance to the Posto-

jna Cave. Original photo of dimensions 4 x 

5.5 cm. (M. Tavagnutti archive) 

Fig. 18 - Visita delle autorità per con-

trollare l’avanzamento dei lavori per la 

costruzione dell’ingresso monumentale 

delle Grotte di Postumia. Foto originale 

di dimensioni 4x5,5 cm. (Archivio M. 

Tavagnutti) 
 

Visit of the authorities to check the 

progress of the works for the construction 

of the monumental entrance to the Posto-

jna Cave. Original photo of dimensions 4 x 

5.5 cm. (M. Tavagnutti archive) 

Fig. 20 - La moneta da 2€ 

coniata dalla Repubblica 

di Slovenia per gli 800 

anni della prima visita alla 

grotta. (Archivio M. Tava-

gnutti) 
 

The 2 euro coin issued by 

the Republic of Slovenia 

for the 800 years anniver-

sary of the first visit to the 

cave. (M. Tavagnutti archi-

ve) 


